
Condizionale

Il condizionale è un modo verbale abbastanza comune nelle lingue europee. Viene usato soprattutto per indicare un evento o situazione che ha luogo solo se è soddisfatta una determinata condizione:

Ha due tempi: il presente: io mangerei” e il passato “io avrei mangiato” 
Verrei volentieri, se tu mi accompagnassi.

Sarei venuto volentieri, se tu mi avessi accompagnato.
Con un milione comprerei una barca.
Al tuo posto, farei diversamente.

Si noti come la condizione non viene indicata con il verbo coniugato al condizionale, ma con un complemento (al tuo posto) o addirittura con un'intera frase subordinata (se tu mi accompagnassi).

Periodo ipotetico
La protasi è la premessa (frase secondaria), la apodosi è l’affermazione conseguente (frase principale).
In base al grado di connessione tra premessa e affermazione, il periodo ipotetico viene tradizionalmente distinto in tre tipi, a seconda del grado di probabilità dei fatti indicati nella premessa. Si parla allora di periodo ipotetico della realtà, della possibilità e della irrealtà.

PERIODO IPOTETICO DELLA REALTA’
Può essere riferito a un evento sempre vero:

se uno studia, impara

In inglese questo caso si chiama “zero conditional”, non perchè si usi il tempo condizionale, ma perchè viene specificata una condizione nella premessa (se uno impara...).  
La a forma è analoga a quella italiana:

If one studies, one learns.

Il periodo ipotetico della realtà può essere riferito a un evento che probabilmente si verificherà:
Se Marco viene ti chiamo / ti chiamerò.

In inglese, questo caso si chiama “first conditional”. Attenzione. A differenza che in italiano, useremo sempre nella apodosi o affermazione il futuro semplice (will + infinito):

If Marco arrives, I will call you (e non: if Marco arrives, I call you).

E’ anche possibile che nell’affermazione si usi un imperativo: se qualcuno arriva, apri! In questo caso, l’inglese è analogo all’italiano. If someone arrives, open the door!

Lo stesso vale per frasi introdotte da quando:

Quando Marco arriva, ti chiamo = When Marco arrives, I WILL 

PERIODO IPOTETICO DELLA POSSIBILITA’

la premessa  è al congiuntivo imperfetto (es. se tu mangiassi) quando il periodo ipotetico, mentre l’affermazione è al condizionale presente (mangerei anche io) 
Esempio:
Se tu venissi qui, sarei contento

In inglese, questo caso si chiama “second conditional”. La premessa va tradotta al Simple Past, mentre l’affermazione va tradotta anche al condizionale presente:

If you came here, I would be happy. 

Nota: in inglese, solamente per il verbo “to be”, è possibile usare il congiuntivo passato residuale “were”, anche se colloquialmente “was” è accettato. 
If I were a boy, I would chase after girls.

PERIODO IPOTETICO DELLA IRREALTA’  

Si riferisce a un evento o condizione passata che NON si è verificata, pertanto è “irreale”.

In italiano l’affermazione va sempre al condizionale passato: es. noi saremmo andati. Per la premessa invece vi sono due possibilità.  
 è al congiuntivo imperfetto o trapassato quando il periodo ipotetico è "dell'irrealtà".
(se tu guidassi meglio, saremmo andati / se tu fossi arrivato, saremmo andati)
In inglese, la frase principale
L'apodosi è all'indicativo o all'imperativo quando il periodo ipotetico è della realtà, è al condizionale quando il periodo ipotetico è della possibilità o dell'irrealtà.  
Uso di ‘better’. L’espressione ‘è meglio se’, ‘sarebbe meglio se’ è spesso resa in modo molto sintetico con inserendo ‘better’ tra soggetto e congiuntivo  (il congiuntivo è uguale all’infinito senza ‘to’). E' meglio che egli vada = He better go; E’ meglio se va = he better go; Sarebbe meglio se andasse = he better go. 



